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grado di approfondire uno scri t tore, di cono-
scere l 'epoca, in cui questo scrit tore visse, 
di conoscere la v i ta e l ' a r te di quell 'epoca. 

C ' è anche un altro guaio: ci sono delle 
società di pa t rona to per s tudent i bisognosi, 
le quali si propongono di aiutare, col paga-
mento delle tasse e col forn imento dei libri, 
di venire in aiuto dei giovani studiosi e 
promet ten t i , ma bisognosi. 

Ebbene, esse si t rovano nella condizione 
di avere speso, in un anno, t re o quat t ro-
mila lire in libri, e l ' anno dopo t rovano 
un ammasso di car ta sporca ed inutile ! 

Onorevole sottosegretario di Stato, po-
trei continuare, ma non voglio nè violare 
il regolamento, nè af f rontare le riprensioni 
del nostro venerato Presidente. 

Mi auguro p rovveden t e , al più presto, 
agli inconvenienti , che vi ho accennato e 
fa re te un bene economico ai padr i di fa-
miglia ed un bene ancora più grande al-
l ' is truzione i ta l iana. (Bravo ! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
in terrogant i , si considerano r i t i ra te le inter-
rogazioni degli onorevoli : Di Saluzzo, al 
ministro della guerra, « per sapere se e 
quando, in relazione alle dichiarazioni f a t t e 
nella sedu ta del 7 luglio corrente anno, in-
t enda presentare un disegno di legge pel 
miglioramento delle pensioni dei sottuffi-
ciali dell'esercito ». 

Rizzone al ministro dei lavori pubblici, 
4 per sapere se in tenda provvedere alla bo-
nifica delle paludi pestilenziali, che t u t t o r a 
esistono nel terr i tor io di Pozzallo». 

De Giorgio al ministro delle finanze, 
« per sapere se in tenda mantenere la inter-
pretazione res t r i t t iva da t a alla legge 22 lu-
glio 1906, per effet to della quale è seria-
mente danneggiata la condizione degli a t -
tual i gestori di r ivendi te di pr ivat ive , che 
si t rovano da tempo nelle condizioni ri-
chieste dall 'art icolo 20 della stessa legge, 
e che hanno perciò dirit t i quesiti da far 
valere ». 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Niceolini al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno alle disposizioni della direzione 
compar t imenta le ferroviaria di Venezia per 
la consegna a domicilio delle merci a pic-
cola velocità, disposizioni giudicate dai com-
mercianti dannose ai loro interessi e causa 
di r i tardi ed inconvenienti maggiori ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La disposizione presa dalla dire-

zione compar t imenta le di Venezia è basa ta 
sull 'art icolo 2 della legge 12 luglio 1906, 
di cui sono ben note le origini e le ragioni. 
Quando il carico e lo scarico nelle s tazioni 
non procedono in corrispondenza con l 'af-
fluenza delie merci, non c'è al tro mezzo che 
quello di sgombrare la stazione med ian te 
l 'opera di re t ta del l 'Amministrazione ferro-
viaria. Però, in seguito alle proteste venu-
te dagli enti locali, il cui fondamen to non 
si può nel caso speciale disconoscere, a l -
meno per il momento, la direzione g e n e -
rale ha sospeso quel provvedimento , riser-
vandosi di vedere in quale laltro modo si 
possano conciliare le inesorabili es igenze 
del servizio con gl'interessi del ceto com-
merciala. 

Quindi, nel momento in cui p a r l i a m o 
quel provvedimento non è eseguito, e si s ta 
invece s tudiando qualche al tro espediente 
che meglio possa corrispondere agli i n t en t i 
medesimi della legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Niccolini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

NICCQLINI . Le ragioni addo t t e dall 'o-
norevole sottosegretario di S ta to mi con-
fermano nella convinzione che la direzione 
compar t imenta le di Venezia avesse fo r t i 
motivi per prendere quella determinazione, 
ed essa ne era t an to convinta chs r icorse 
alle. Camere di commercio per esserne age-
volata nel.l' esecuzione di quel provvedi-
mento. 

Io non mi dolgo quindi della direzione 
compar t imenta le di Venezia, se non in 
quanto essa interrogò t a rd ivamente le Ca-
mere di commercio; se le avesse interro-
gate prima, avrebbe evi ta to di prendere un 
provvedimento che ha dovuto subi to so-
spendere perchè era dannoso al commercio 
locale. E se venisse r ipr is t inato sarebbe 
dannoso al commercio e sarebbe (ciò che 
è anche più grave) causa di un peggio-
ramento nel servizio ferroviario. 

Che fosse dannoso al commercio locale 
sono lieto che l ' abb ia riconosciuto anche il 
sottosegretario di S ta to . I n f a t t i esso aveva 
per conseguenza un aumento notevole delle 
spese di t r aspor to che i pr ivat i sostengono 
a t tua lmente , sia per la più elevata tar iffa , 
sia per la utilizzazione di impiant i con-
siderevoli f a t t i dai commerciant i che ave-
vano uomini, cavalli e carri speciali per il 
t raspor to delle loro merci. 

Vi sono molte qual i tà di merci che 
richiedono carri appos i tamente costruiti ; le 
merci fragili poi, come i vetr i e le ma jo l i -


